
Approvazione

Formato:

Rev.

Scala: 

El
ab

or
ato

00

Data

Codice Pratica

Oggetto della revisione Elaborazione Verifica

Nome Elaborato:

Pr
og

ett
az

ion
e

Viale Michelangelo, 71
80129 Napoli
TEL.081 579 7998
mail: tecnico.inse@gmail.com

PRIMA EMISSIONE INSE Srl INSE Srl

Codice Elaborato

Pr
op

on
en

te

S252

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO EOLICO
DA 34 MW NEL COMUNE DI CASTELFRANCO IN MISCANO (BN) , CON

OPERE DI CONNESSIONE IN CASTELFRANCO IN MISCANO (BN) E
ARIANO IRPINO (AV)

Amm. Francesco Di Maso
Ing. Nicola Galdiero
Ing. Pasquale Esposito

Collaboratori:
Geol. V.E.Iervolino
Dott.Agr. A. Ianiro
Archeol. A.Vella
Ing. V. Triunfo
Arch. C. Gaudiero
Ing. F.Quarto
Arch. M. Mauro
Geotecnica Meridionale Srl

COMUNE DI
CASTELFRANCO IN

MISCANO

DMA Lucera Srl

DMA LUCERA SRL
Largo Augusto n.3
20122 Milano
pec:dmalucera@legalmail.it

PROVINCIA
DI

BENEVENTO

REGIONE
CAMPANIA

PROVINCIA
DI

AVELLINO

COMUNE DI
ARIANO IRPINO

10-01-2022

PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE E DELLE MITIGAZIONI

AS252-SIA21-R
--

A4

Nicola.Galdiero
Timbro Galdiero Trasp

Nicola.Galdiero
Timbro Esposito



       

DMA LUCERA SRL 
Largo Augusto n.3  

20122 Milano 

pec:dmalucera@legalmail.it 

PIANO DI MONITORAGGIO E 

MITIGAZIONI AMBIENTALI  

Cod. AS252-SIA20-R 

 

Data 

10/01/2022 
Rev. 00 

 

INSE Srl 
Progetto di un impianto eolico nel Comune di Castel Franco in Miscano (BN), con opere di 

Connessione nei Comuni di Castel Franco in Miscano (BN) e Ariano Irpino (AV)) 
Pag. 1 

 

Sommario 

1 PREMESSA ................................................................................................................................ 2 

2 CONTENUTI DEL PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA) ............................................ 2 

3 SCELTE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI ................................................................................ 3 

4 MONITORAGGIO E MITIGAZIONI DEGLI IMPATTI DELLE COMPONENTI SENSIBILI ..................... 3 

4.1 COMPONENTE ATMOSFERA E CLIMA .............................................................................................. 3 

4.1.1 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI ........................................................................................................... 3 

4.1.2 MONITORAGGIO............................................................................................................................... 4 

4.2 COMPONENTE AMBIENTE IDRICO ................................................................................................... 4 

4.2.1 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI ........................................................................................................... 5 

4.2.2 MONITORAGGIO............................................................................................................................... 6 

4.3 Componente suolo e sottosuolo ...................................................................................................... 7 

4.3.1 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI ........................................................................................................... 7 

4.3.2 MONITORAGGIO............................................................................................................................... 8 

4.4 Componente Paesaggio e beni culturali ........................................................................................ 12 

4.4.1 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI ......................................................................................................... 13 

4.4.2 MONITORAGGIO............................................................................................................................. 13 

4.5 COMPONENTE FLORA E FAUNA ..................................................................................................... 14 

4.5.1 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI ......................................................................................................... 15 

4.6 MONITORAGGIO ECOSISTEMI ....................................................................................................... 15 

4.7 MONITORAGGIO DELL’AVIFAUNA E CHIROTTEROFAUNA .............................................................. 15 

4.8 Monitoraggio del rumore .............................................................................................................. 20 

5 RAPPORTI TECNICI E DATI DI MONITORAGGIO ....................................................................... 22 

 

  



       

DMA LUCERA SRL 
Largo Augusto n.3  

20122 Milano 

pec:dmalucera@legalmail.it 

PIANO DI MONITORAGGIO E 

MITIGAZIONI AMBIENTALI  

Cod. AS252-SIA20-R 

 

Data 

10/01/2022 
Rev. 00 

 

INSE Srl 
Progetto di un impianto eolico nel Comune di Castel Franco in Miscano (BN), con opere di 

Connessione nei Comuni di Castel Franco in Miscano (BN) e Ariano Irpino (AV)) 
Pag. 2 

 

1 PREMESSA 

Le linee Guida per la redazione del PMA, sono state redatte da ISPRA e Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo, e sono finalizzate a: 

- fornire indicazioni metodologiche ed operative per la predisposizione del Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (PMA); 

- stabilire criteri e metodologie omogenee per la predisposizione dei PMA affinché, nel rispetto 

delle specificità dei contesti progettuali ed ambientali, sia possibile il confronto dei dati, anche ai 

fini del riutilizzo. 

Le linee guida citate sono dunque la base di riferimento del presente studio redatto per il progetto 

dell’impianto eolico di Castelfranco in Miscano (BN). Si precisa fin da ora che il presente PMA dà indicazioni 

sui possibili monitoraggi da effettuare; gli stessi potranno essere confermati, eliminati o integrati a seguito 

di indicazioni da parte degli enti coinvolti nel procedimento autorizzativo. 

La presente relazione si pone quindi l’obiettivo di:  

- definire dettagliate e specifiche misure di mitigazione per ciascuno dei potenziali impatti 

ambientali significativi nelle varie fasi di attuazione dell’intervento; 

- definire un piano di monitoraggio ambientale dei potenziali impatti significativi derivanti dalla 

realizzazione e dall’esercizio dell’intervento proposto, la descrizione dettagliata delle disposizioni, 

le responsabilità e le risorse necessarie per la implementazione e gestione del monitorggio stesso; 

- definire le mitigazioni che la Società intende attivare per diminuire gli impatti provocati in fase di 

costruzione e gestione dell’impianto. 

2 CONTENUTI DEL PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA) 

Il PMA rappresenta un elaborato che, seppure con una propria autonomia, deve garantire la piena coerenza 

con i contenuti del SIA relativamente alla caratterizzazione dello stato dell’ambiente nello scenario di 

riferimento che precede l’attuazione del progetto (ante operam) e alle previsioni degli impatti ambientali 

significativi connessi alla sua attuazione (in corso d’opera e post operam). 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale persegue i seguenti obiettivi generali: 

 verificare la conformità alle previsioni di impatto ambientale individuate nel SIA (fase di costruzione 

e di esercizio); 

 correlare gli stati ante operam, in corso d’opera e post operam, al fine di valutare l’evolversi della 

situazione; 

 garantire, durante la costruzione, il pieno controllo della situazione ambientale; 

 verificare l’efficacia delle misure di mitigazione; 

 fornire gli elementi di verifica necessari per la corretta esecuzione delle procedure di monitoraggio; 

 effettuare, nelle fasi di costruzione e di esercizio, gli opportuni controlli sull’esatto adempimento 

dei contenuti e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni formulate nel provvedimento di 

compatibilità ambientale. 

 individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore rispetto alle previsioni 

del documento di VIA e pianificare eventuali misure correttive. 



       

DMA LUCERA SRL 
Largo Augusto n.3  

20122 Milano 

pec:dmalucera@legalmail.it 

PIANO DI MONITORAGGIO E 

MITIGAZIONI AMBIENTALI  

Cod. AS252-SIA20-R 

 

Data 

10/01/2022 
Rev. 00 

 

INSE Srl 
Progetto di un impianto eolico nel Comune di Castel Franco in Miscano (BN), con opere di 

Connessione nei Comuni di Castel Franco in Miscano (BN) e Ariano Irpino (AV)) 
Pag. 3 

 

Il seguente PMA, coerentemente alle Linee Guida sopra richiamate, ha per oggetto la programmazione del 

monitoraggio delle componenti/fattori ambientali per i quali, in coerenza con quanto documentato nel SIA, 

sono stati individuati impatti ambientali significativi generati dall’attuazione dell’opera. il Proponente non 

è pertanto tenuto a programmare monitoraggi ambientali connessi a finalità diverse da quelle indicate ed 

a sostenere conseguentemente oneri ingiustificati e non attinenti agli obiettivi strettamente riferibili al 

monitoraggio degli impatti ambientali significativi relativi all’opera in progetto; 

Il proponente ha però l’obbligo di integrare il presente piano di monitoraggio con le eventuali prescrizioni 

definite in sede di Valutazione di impatto ambientale dai diversi Enti che parteciperanno alla Conferenze 

dei Servizi o al Tavolo di Commissione valutativa.  

3 SCELTE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

Sulla base della valutazione degli impatti contenuta nel SIA, le componenti ambientali per le quali è 

necessario prevedere il monitoraggio sono: 

1 Atmosfera e Clima (qualità dell'aria); 

2 Ambiente idrico (acque sotterranee e acque superficiali); 

3 Suolo e sottosuolo (qualità dei suoli, geomorfologia); 

4 Ecosistemi e biodiversità (componente vegetazione, avifauna); 

5 Rumore 

6 Paesaggio 

4 MONITORAGGIO E MITIGAZIONI DEGLI IMPATTI DELLE COMPONENTI SENSIBILI 

4.1 COMPONENTE ATMOSFERA E CLIMA 

L’impianto eolico non genera emissioni in atmosfera, non ci sono fumi generati da combustione, ma di 

converso, contribuisce a diminuire le emissioni climalteranti in atmosfera.  

La produzione di energia elettrica da fonte eolica è un processo pulito con assenza di emissioni in atmosfera 

per cui la qualità dell’area e le condizioni climatiche che ne derivano non verranno alterate dal 

funzionamento dell’impianto proposto. 

ll PMA è finalizzato a caratterizzare la qualità dell’aria ambiente nelle diverse fasi (ante operam, in corso 

d’opera e post operam). La fonte eolica non rilascia sostanze inquinanti gassose, ma va certamente 

considerato il possibile innalzamento delle polveri e delle sostanze inquinanti da gas di scarico durante la 

fase di costruzione. 

4.1.1 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

Fase di cantiere 

Durante la fase di cantiere soprattutto durante le opere di movimentazione dei terreni e transito mezzi 

pesanti è prevedibile l’innalzamento delle poveri. Per tale motivo, durante l’esecuzione dei lavori – ante 

operam saranno adottate tutte le precauzioni utili per ridurre tali interferenze. In particolare si prevedono 

le seguenti mitigazioni: 

- periodica e frequente bagnatura dei tracciati interessati dagli interventi di movimento di terra; 

- bagnatura e/o copertura dei cumuli di terreno e altri materiali da ri-utilizzare e/o smaltire a 

discarica autorizzata; 
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- copertura dei carichi nei cassoni dei mezzi di trasporto nel corso del moto; 

- pulizia ad umido dei pneumatici dei veicoli in uscita dal cantiere e/o in ingresso sulle strade 

frequentate dal traffico estraneo; 

- le vasche di lavaggio in calcestruzzo verranno periodicamente spurgate con conferimento dei reflui 

ad opportuno recapito; 

- impiego di barriere antipolvere temporanee (se necessarie). 

- Impiego di macchinari e mezzi di trasporto conformi alle ultime normative per l’abbattimento degli 

inquinanti in atmosfera 

Fase di esercizio 

Tutte le superfici di cantiere non necessarie alla gestione dell’impianto saranno oggetto di inerbimento o 

verranno restituite alle pratiche agricole. Durante la fase di esercizio –post operam- le emissioni di polveri 

connesse alla presenza dell’impianto eolico sono da ritenersi marginali, se non addirittura nulle. 

Fase di dismissione 

Gli impatti relativi alla fase di dismissione sono paragonabili a quelli già individuati per la fase di cantiere e, 

quindi, riconducibili essenzialmente a: 

• Innalzamento di polveri; 

Per questa fase vale quanto già discusso per la fase realizzativa. 

4.1.2 MONITORAGGIO 

In fase di cantiere e in fase di dismissione 

- Controllo periodico giornaliero del transito dei mezzi e del materiale trasportato, del materiale 

accumulato (terre da scavo); 

Parametri di controllo: 

- Verifica visiva delle caratteristiche delle strade utilizzate per il trasporto 

- Controllo dello stato di manutenzione dei pneumatici dei mezzi che trasportano e spostano 

materiale in sito; 

- Verifica dei cumuli di materiale temporaneo stoccato e delle condizioni meteo (raffiche di vento 

umidità dell’aria etc.); 

In fase di cantiere le operazioni di controllo giornaliere saranno effettuate dalla Direzione Lavori.  

Inoltre si prevede l’installazione di una centralina meteoclimatica all’ingresso dell’area di cantiere per 

permettere il monitoraggio, anche da remoto, delle condizioni meteo che possono influire 

sull’innalzamento delle polveri durante le fasi di lavorazione. Questa monitorerà anche i parametri dell’aria 

che potrebbero essere alterati dal transito dei mezzi pesanti come PM10-NO-NO2-NOx-SO-O3. 

Per la fase di esercizio non si riscontrano criticità per la componente atmosfera. 

4.2 COMPONENTE AMBIENTE IDRICO 

Per il monitoraggio in corso d’opera (fase di cantiere) e post operam (fase di esercizio), il PMA per “le acque 

superficiali e sotterranee” in linea generale dovrà essere finalizzato all’acquisizione di dati relativi alle: 



       

DMA LUCERA SRL 
Largo Augusto n.3  

20122 Milano 

pec:dmalucera@legalmail.it 

PIANO DI MONITORAGGIO E 

MITIGAZIONI AMBIENTALI  

Cod. AS252-SIA20-R 

 

Data 

10/01/2022 
Rev. 00 

 

INSE Srl 
Progetto di un impianto eolico nel Comune di Castel Franco in Miscano (BN), con opere di 

Connessione nei Comuni di Castel Franco in Miscano (BN) e Ariano Irpino (AV)) 
Pag. 5 

 

- variazioni dello stato quali – quantitativo dei corpi idrici in relazione agli obiettivi fissati dalla 

normativa e dagli indirizzi pianificatori vigenti, in funzione dei potenziali impatti individuati; 

- variazioni delle caratteristiche idrografiche e del regime idrologico ed idraulico dei corsi d’acqua e 

delle relative aree di espansione; 

- interferenze indotte sul trasporto solido naturale, sui processi di erosione e deposizione dei 

sedimenti fluviali e le conseguenti modifiche del profilo degli alvei, sugli interrimenti dei bacini idrici 

naturali e artificiali. 

Durante la fase di cantiere verranno previsti opportuni sistemi di regimentazione delle acque superficiali 

che dreneranno le portate meteoriche verso i compluvi naturali più vicini. Le aree di cantiere non saranno 

impermeabilizzate e le movimentazioni riguarderanno strati superficiali. Gli unici scavi profondi 

riguarderanno quelli relativi alle opere di fondazione, che di fatto riguardano situazioni puntuali. Le opere 

che incidono direttamente con il reticolo idrografico presente (es. strade di nuova costruzione), sono state 

progettate a seguito di uno studio idrologico ed idraulico per permettere il dimensionamento delle 

opportune tombinature di scolo delle acque superficiali. L’unico impluvio che interferisce con il progetto 

(cavidotto) verrà superato attraverso l’utilizzo di tecnologia TOC per passaggio dei cavi in sub-alveo 

evitando di interferire con il naturale deflusso delle acque. Non ci sono altre interferenze tra impluvi naturali 

e opere in progetto (strade, piazzole e cavidotto). 

L’intero impianto, realizzato in pieno accordo con la conformazione orografica delle aree, non comporterà 

una barriera al deflusso idrico superficiale e/o sotterraneo. 

In fase di dismissione il deflusso superficiale verrà garantito tramite gli opportuni sistemi di regimentazione. 

Successivamente a dismissione conclusa, sarà ripristinato l’assetto morfologico ante operam che 

permetterà alle acque superficiali di drenare e/o ruscellare come nello stato ante-operam. 

4.2.1 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

In fase di cantiere per acque profonde: 

 Ubicazione oculata del cantiere e utilizzo di servizi igienici chimici, senza possibilità di rilascio di 

sostanze inquinanti nel sottosuolo; 

 Verifica della presenza di falde acquifere prima della realizzazione delle fondazione. In caso di 

presenza di falda si predisporrà ove possibile la fondazione sopra il livello di falda, in caso contrario 

si prevedranno tutti gli accorgimenti in fase di realizzazione per evitare interferenze che possano 

modificare il normale deflusso delle acque prevedendo, qualora necessario, opportune opere di 

drenaggio per il transito delle acque profonde; 

 Stoccaggio opportuno dei rifiuti evitando il rilascio di percolato e olii; si precisa a tal proposito che 

non si prevede la produzione di rifiuti che possano rilasciare percolato, tuttavia anche il rifiuto 

prodotto da attività antropiche in prossimità delle aree di presidio sarà smaltito in maniera 

giornaliera o secondo le modalità di raccolta differenziata previste nel comune in cui si realizza 

l’opera; 

In fase di cantiere per acque superficiali: 

 Ubicazione degli aerogeneratori in aree non depresse e a opportuna distanza da corsi d’acqua 

superficiali; 

 Realizzazione di cunette per la regimentazione delle acque meteoriche nel perimetro delle aree di 

cantiere. 
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In fase di esercizio e post operm per acque superficiali: 

 Realizzazione di cunette per la regimentazione delle acque meteoriche nel perimetro delle aree 

rinaturalizzate con precisa individuazione del recapito finale; 

4.2.2 MONITORAGGIO 

Le operazioni di monitoraggio previste sono le seguenti: 

In fase ante operam e in fase di esercizio: 

In fase di progettazione esecutiva ed in fase di esercizio, saranno individuai i pozzi censiti al catasto 

Regionale e su questi saranno effettuate le misure della piezometrica per valutare la profondità e 

l’oscillazione della falda. La cadenza delle misurazioni saranno di: ogni 2 mesi per il periodo autunnale-

invernale e ogni 3 mesi per il periodo primaverile-estivo. Inoltre saranno allestiti a piezometri i sondaggi 

realizzati ante operam per la definizione delle caratteristiche geotecniche necessarie alla redazione del 

progetto esecutivo. 

In fase di cantiere: 

 Controllo periodico giornaliero e/o settimanale visivo delle aree di stoccaggio dei rifiuti prodotti dal 

personale operativo, e controllo delle apparecchiature che potrebbero rilasciare olii o lubrificanti 

controllando eventuali perdite; 

 Controllo periodico giornaliero visivo del corretto deflusso delle acque di regimentazione 

superficiali e profonde (durante la realizzazione delle opere di fondazione); 

 Controllo della presenza di acqua emergente dal sottosuolo durante le operazioni di scavo e 

predisposizione di opportune opere drenanti (trincee e canali drenanti); 

In fase di esercizio: 

 Controllo visivo del corretto funzionamento delle regimentazioni superficiali a cadenza mensile o 

trimestrale per il primo anno di attività, poi semestrale negli anni successivi (con possibilità di 

controlli a seguito di particolari eventi di forte intensità): 

 Si prevede un rilievo degli impluvi ricettori dei drenaggi superficiali da effettuarsi con drone ogni 

anno per i primi tre anni dalla costruzione del parco; Il rilievo andrà comparato con quello effettuato 

in fase di progettazione esecutiva per verificare l’espansione delle sponde o deposito di solidi 

trasportati dalle acque; 

In fase di dismissione: 

 Controllo periodico giornaliero e/o settimanale visivo delle aree di stoccaggio dei rifiuti prodotti dal 

personale operativo, e controllo delle apparecchiature che potrebbero rilasciare olii o lubrificanti 

controllando eventuali perdite; 

Parametri di controllo: 

 Verifica visiva della stato di manutenzione e pulizia delle cunette; 

 Dimensioni degli impluvi rilevati; 

In fase di cantiere il monitoraggio andrà affidato alla Direzione Lavori; in fase di esercizio la responsabilità 

del monitoraggio è della Società proprietaria del parco che dovrà provvedere al controllo. 
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4.3 COMPONENTE SUOLO E SOTTOSUOLO 

Per il monitoraggio in corso d’opera (fase di cantiere) e post operam (fase di esercizio), il PMA per “la 

componente suolo e sottosuolo” è finalizzato all’acquisizione di dati relativi alla: 

 Sottrazione di suolo ad attività pre-esistenti; 

 Entità degli scavi in corrispondenza delle opere da realizzare, controllo dei fenomeni franosi e di 

erosione sia superficiale che profonda; 

 Gestione dei movimenti di terra e riutilizzo del materiale di scavo (E’ il Piano di Riutilizzo in sito o 

altro sito del materiale di scavo); 

 Possibile contaminazione per effetto di sversamento accidentale di olii e rifiuti sul suolo. 

Gli interventi di progetto, non modificano i lineamenti geomorfologici delle aree individuate, se non 

limitatamente per le aree di piazzola. Per i fronti di scavo e per i rilevati non diversamente mitigabili o 

evitabili, si prevedono opere di ingegneria naturalistica come l’utilizzo di geocelle a nido d’ape e/o 

gabbionate a secco. 

Per la messa in opera dei cavi verranno usate tutte le accortezze dettate dalle norme di progettazione ed è 

previsto il ripristino delle condizioni ante operam.  

Al fine di proteggere dall’erosione le eventuali superfici nude ottenute con l’esecuzione degli scavi, laddove 

necessario, si darà luogo ad un’azione di ripristino e consolidamento del manto per minimizzare gli impatti 

sulla componente suolo e sottosuolo. 

Fase di Esercizio 

In fase di esercizio dell’impianto l’occupazione di spazio è inferiore rispetto alla fase di cantiere; le piazzole 

saranno ridotte alle dimensioni minime per garantire la manutenzione ordinaria delle turbine eoliche e 

della componentistica in esse presente. Questa cospicua diminuzione delle aree occupate occupate, riduce 

l’impatto diretto sulla componente suolo garantendo gli usi originari delle aree. 

Fase di dismissione 

Gli effetti saranno il ripristino della capacità di uso del suolo e la restituzione di tutte le superfici occupate 

al loro uso originario.  

4.3.1 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

In fase di cantiere - ante operam: 

 Riutilizzo del materiale di scavo mediante la normale pratica industriale della stabilizzazione a calce, 

riducendo al minimo il trasporto in discarica; 

 Scavi e movimenti di terra ridotti al minimo indispensabile, riducendo al minimo possibile i fronti 

di scavo e le scarpate in fase di esecuzione dell’opera; 

 Prevedere tempestive misure di interventi in caso di sversamento accidentale di sostanze 

inquinanti su suolo; 

 Stoccaggio temporaneo del materiale in aree pianeggianti, evitando punti critici (scarpate), 

riducendo al minimo i tempi di permanenza del materiale; 

In fase di esercizio - post operam : 
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 Prevedere il ripristino e rinaturalizzazione delle piazzole, prevedendo una riduzione degli ingombri 

a regime delle stesse agli spazi minimi indispensabili per le operazioni di manutenzione, al fine di 

prevedere anche una minima sottrazione di suolo alle attività preesistenti; 

4.3.2 MONITORAGGIO 

In fase di cantiere: 

 Controllo periodico delle indicazioni riportate nel piano di riutilizzo durante le fasi di lavorazione 

salienti; 

 Prevedere lo stoccaggio del materiale di scavo in aree stabili, e verificare lo stoccaggio avvenga sulle 

stesse, inoltre verificare in fase di lavorazione che il materiale non sia depositato in cumuli con 

altezze superiori a 1.5 mt e con pendenze superiori all’angolo di attrito del terreno; 

 Verificare le tempistiche relative ai tempi permanenza dei cumuli di terra; 

 Al termine delle lavorazioni verificare che siano stati effettuati tutti i ripristini e gli eventuali 

interventi di stabilizzazione dei versanti e di limitazione dei fenomeni d’erosione, prediligendo 

interventi di ingegneria naturalistica come previsti nello studio d’impatto ambientale 

 Verificare al termine dei lavori che eventuale materiale in esubero sia smaltito secondo le modalità 

previste dal piano di riutilizzo predisposto ed alle variazioni di volta in volta apportate allo stesso; 

In fase di esercizio: 

 Verificare l’instaurarsi di fenomeni d’erosione annualmente e a seguito di forti eventi meteorici; 

 Verificare con cadenza annuale gli interventi di ingegneria naturalistica eventualmente realizzati 

per garantire la stabilità dei versanti e limitare i fenomeni di erosione, prevedere eventuali 

interventi di ripristino e manutenzione in caso di evidenti dissesti. 

In fase dismissione: 

- Al termine delle lavorazioni verificare che siano stati effettuati tutti i ripristini morfologici per 

riconsegnare le aree nello stesso assetto morfologico di quello ante operam anche con l’utilizzo di 

opere di ingegneria naturalistica pe minimizzare gli smottamenti ed erosioni superficiali 

Parametri di controllo: 

 Piano di riutilizzo di terre e rocce da scavo; 

 Ubicazione planimetrica delle aree di stoccaggio (individuate ai lati delle strade di nuova 

realizzazione e o ai bordi piazzole in fase di costruzione); 

 Progetto delle aree da ripristinare; 

Azioni e responsabili delle azioni di controllo del PMA : 

In fase di cantiere le operazioni di controllo saranno effettuate dalla Direzione Lavori in merito a: Verifica 

del ripristino finale delle piazzole e strade di cantiere come da progetto; Verifica dell’assenza di materiale 

di scavo a termine dei lavori; 

Restano a cura della Società del parco le seguenti operazioni: Pulizia e manutenzione annuale delle aree di 

piazzole rinaturalizzate; Verifica dell’instaurarsi di fenomeni di erosione e franamento, prevedendo 

opportuni interventi di risanamento qualora necessari; Manutenzione di eventuali interventi di ingegneria 

naturalistica eventualmente realizzati per limitare fenomeni d’instabilità. 
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PUNTI DI CAMPIONAMENTO IN FASE ANTE OPERAM 

Per la fase ante costruzione dell’impianto, sarà attuato il Piano Utilizzo di Terre e Rocce da Scavo, già 

allegato alla documentazione tecnica di progetto definitivo. Inoltre, ai fini del monitoraggio, saranno 

individuati ulteriori punti di campionamento (eventualmente utilizzando anche i risultati del piano di 

campionamento) individuati in ogni area di piazzola. 

Tutti i campioni prevedono un monitoraggio su top soil e sottosuolo e vengono successivamente prelevati 

a profondità suolo, centroforo e fondo foro, ovvero a 0 m dal piano campagna, 2,50 m e 5 m di profondità. 

I sondaggi saranno eseguiti con la tecnica della perforazione a rotazione a carotaggio continuo e senza l’uso 

di fluido di circolazione, a velocità ridotte per evitare fenomeni di surriscaldamento. In alternativa si 

potranno utilizzare perforazioni a mano. 

Il carotaggio sarà successivamente considerato valido quando da ogni tratto di carota il recupero di 

terreno/rifiuto sarà almeno dell’85%. Ogni manovra di avanzamento sarà di circa 1 metro. 

Al fine di evitare contaminazioni, l’attrezzatura di perforazione (aste, lamiere per la posa delle carote e 

quant’altro viene in contatto con il terreno) sarà lavata accuratamente con idropulitrice a vapore, prima 

dell’inizio del sondaggio, tra un sondaggio e l’altro e prima di lasciare il sito. 

Per ogni sondaggio, completata la carotatura, il materiale sarà disposto in apposite cassette catalogatrici 

(in legno, metallo o plastica) aventi idonei setti divisori atti a individuare i diversi litotipi incontrati durante 

la perforazione. 

INDAGINI DIRETTE - matrice suolo 

N. carotaggi   n. 5 (piazzole) 

(si considera che la SE utenza e RTN sono già 

autorizzate e pertanto non si prevede carotaggi 

in tali aree poiché, presumibilmente, saranno 

già costruite al momento della costruzione del 

parco eolico in oggetto 

Profondità carotaggi 5 metri da p.c 

N. campioni di Top-soil (0-5 cm da p.c.) n. 5 

Profondità campioni prelevati dai sondaggi: INSATURO: 

 Porzione superficiale (0 m) 

 Porzione intermedia (2,50 m) 

 Fondo foro (5 m)  

DETERMINAZIONI IN SITU - matrice suolo 

Screening concentrazione di sostanze organiche volatili ionizzabili nello spazio di testa 
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METODICHE DI RILIEVO 

Come visto precedentemente, il monitoraggio della Componente Suolo nel sito di progetto viene realizzato 

in completezza e sistematicità e con modalità di attuazione specifiche per ciascuna delle tre fasi (Ante 

operam, in esercizio, post operam) di pregetto. 

Per il monitoraggio al fine del raggiungimento degli obbiettivi vengono utilizzate congiuntamente le 

seguenti metodiche di indagine: 

1. M1: monitoraggio chimico-fisico (AO e PO); 

2. M2: profilo morfologico (AO e fase di esercizio). 

METODICA M1 E RICERCA DEGLI ANALITI 

Per ciascun punto di monitoraggio, oltre ai dati anagrafici, vengono registrati i caratteri stazionali dell’area 

di appartenenza: quota, pendenza, esposizione, uso del suolo, vegetazione, substrato pedogenetico, 

pietrosità superficiale, altri aspetti superficiali, stato erosivo, permeabilità e profondità della falda. La 

metodica M1 viene applicata durante la fase Ante operam dunque prima dell’interessamento delle aree in 

cui il singolo campione ricade e durante la fase Post operam. 

Tutti i campioni verranno preparati in duplice copia, una che verrà analizzata mentre l’altra resterà a 

disposizione per ulteriori successive verifiche. 

Tutti i campioni di terreno prelevati vengono poi sottoposti a specifiche analisi di laboratorio al fine di 

rilevare le concentrazioni inquinanti e gli agenti chimico-fisici nel terreno. Gli analiti da ricercare in ogni 

campione vengono scelti in funzione delle attività che si svolgono o che si sono svolte in sito. Nel caso in 

esame, al fine di definire un “set standard” di analiti concettualmente applicabili alla generalità dell’area 

interessata, si prenderà in esame un uso prevalente agricolo dell’area. 

Le analisi chimiche saranno condotte adottando metodologie ufficialmente riconosciute, tali da garantire 

l’ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di concentrazione limite. Indicativamente e previa 

verifica dell’ARPAC, i campioni di suolo prelevati durante l’esecuzione dei carotaggi saranno sottoposti alla 

ricerca e determinazione dei parametri indicati in tabella. 

 

Parametri Chimico 

Fisici 

Motivazione d’ uso e descrizione 

Tessitura (definita secondo il triangolo tessiturale USDA): La 

tessitura è responsabile di molte proprietà fisiche 

(per es. struttura), idrologiche (per es. 

permeabilità, capacità di ritenzione idrica) e 

chimiche (es. capacità di scambio cationico) dei 

suoli. 

Contenuto in scheletro 

in percentuale sul 

volume 

per scheletro si intende la frazione di terreno 

costituita da elementi di diametro superiore a 2 

mm; la sua presenza riduce la capacità di ritenzione 

idrica del suolo, ed anche i livelli di fertilità; 

Ph la conoscenza del valore del pH è di importanza 

fondamentale da un punto di vista agronomico. Al 

variare del pH infatti varia la disponibilità degli 
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elementi nutritivi del suolo e le specie agrarie 

possono essere acidofile (prediligono suoli acidi), 

alcalofile (prediligono suoli alcalini) o neutrofile 

(prediligono suoli neutri); 

Carbonio organico il contenuto di carbonio organico nel suolo è in 

stretta relazione con quello della sostanza organica 

la quale esplica una serie di azioni chimico-fisiche 

positive che influenzano numerose proprietà nel 

suolo. 

Fosforo assimilabile Lo scopo dell’analisi del fosforo assimilabile è 

quello di determinare la quantità di fosforo 

utilizzabile dalle colture vegetali 

Rapporto Carbonio 

organico/azoto 

il rapporto carbonio organico/azoto organico aiuta 

a capire lo stato di fertilità di un terreno e qualifica 

il tipo di humus presente nel terreno 

Azoto totale L’analisi dell’azoto totale consente la 

determinazione delle frazioni di azoto organiche e 

ammoniacali presenti nel suolo; tale parametro 

non è correlato alla capacità del terreno di rendere 

l’azoto disponibile 

Capacità di scambio 

cationico (CSC) 

La conoscenza della capacità di scambio cationico 

è di notevole importanza per tutti i suoli in quanto 

fornisce un’indicazione sulla fertilità potenziale e 

sulla natura dei minerali argillosi 

Basi di scambio (Calcio, 

Magnesio, Sodio, 

Potassio) 

Calcio, magnesio e Potassio e fanno parte del 

complesso di scambio assieme al sodio e nei suoli 

acidi all’idrogeno e all’alluminio. L’interpretazione 

della dotazione di questi elementi va quindi messa 

in relazione con la CSC e con il contenuto in argilla 

Parametri chimico-fisici per la caratterizzazione dei suoli 

 

COMPOSTI INORGANICI 

Arsenico Piombo 

Sodio Rame 

Cadmio Potassio 

Magnesio Ferro 

Cromo totale Zinco 

Mercurio Fluoruri 

Nichel Alluminio 

COMPOSTI ORGANICI AROMATICI 

Benzene Toluene 

Etilbenzene Xilene 
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Stirene Sommatoria 

DROCARBURI 

Idrocarburi leggeri 

C≤12 
Idrocarburi Pesanti C>12 

METODICA M2 

SI prevede il monitoraggio dell’assetto morfologico del territorio interessato dalla costruzione dell’impianto 

(strade e piazzole). Sarà effettuato un confronto tra la morfologia dello stato di fatto (rilievi ante progetto) 

con la morfologia post operam. La morfologia ante-operam sarà il riferimento per la fase di dismissione al 

fine di ottenere la riprofilatura dei versanti come nello stato attuale. 

4.4 COMPONENTE PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

Per l’impianto in esame come indicato anche nella Relazione di SIA, per la componente Paesaggio si hanno 

i seguenti impatti: 

Impatti in Fase di cantiere 

L’impatto sul paesaggio durante la fase di cantiere è dovuto alla concomitanza di diversi fattori, quali 

movimenti di terra, innalzamento di polveri, realizzazione di nuovi tracciati, fattori che possono comportare 

lo stravolgimento dei luoghi e delle viste delle aree interessate dagli interventi. 

Durante il cantiere verrà sfruttata, per quanto possibile, la viabilità esistente costituita da strade provinciali, 

strade comunali e piste sterrate. La consistenza delle strade e delle piste è tale da consentire il trasporto 

delle componenti dell’aerogeneratore. Si realizzeranno inoltre nuove piste, disegnate ricalcando i limiti 

catastali e le tracce lasciate dai mezzi per la conduzione dei fondi. Le strade di cantiere avranno consistenza 

e finitura simile a quelle delle piste esistenti. Lo scavo per la posa dei cavidotti avverrà lungo strade esistenti 

o lungo le piste di cantiere, prevedendo, successivamente, il riempimento dello scavo di posa e la finitura 

con copertura in terra o asfalto, a seconda della tipologia di strada eseguita. 

Impatti in Fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio l’impatto potenziale di un impianto eolico è dovuto all’alterazione della 

percezione del paesaggio per l’introduzione di nuovi elementi e segni nel quadro paesaggistico. 

Per favorire l’inserimento paesaggistico del campo eolico di progetto, è stato previsto l’impiego di 

aerogeneratori tripala ad asse orizzontale con torre tubolare .  

Le vernici non saranno riflettenti in modo da non inserire elementi “luccicanti” nel paesaggio che possano 

determinare fastidi percettivi o abbagliamenti dell’avifauna. Per la sicurezza dei voli a bassa quota gli 

aereogeneratori saranno equipaggiati, con segnalazioni diurne e notturne. In particolare si prevede la 

seguente segnalazione: 

- 3 bande rosse alternate, poste alle estremità delle pale, su tutte le blades, con  ampiezza delle 

bande pari ad 1/7 della lunghezza della pala; 

- Luce rossa intermittente di TIPO B (2000cd rossa) da installare sulla navicella; una seconda luce di 

emergenza  

- Tre Luci rosse lampeggianti visibili per 360° in mezzeria della torre. 

 



       

DMA LUCERA SRL 
Largo Augusto n.3  

20122 Milano 

pec:dmalucera@legalmail.it 

PIANO DI MONITORAGGIO E 

MITIGAZIONI AMBIENTALI  

Cod. AS252-SIA20-R 

 

Data 

10/01/2022 
Rev. 00 

 

INSE Srl 
Progetto di un impianto eolico nel Comune di Castel Franco in Miscano (BN), con opere di 

Connessione nei Comuni di Castel Franco in Miscano (BN) e Ariano Irpino (AV)) 
Pag. 13 

 

4.4.1 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

A lavori ultimati, le aree non necessarie alla gestione dell’impianto saranno oggetto di rinaturalizzazione. Si 

prevedranno la riprofilatura e il raccordo con le aree adiacenti, oltre al riporto di terreno vegetale per la 

riconquista delle pratiche agricole. Strada e piazzola a regime saranno soggette ad interventi di 

manutenzione durante l’intera fase di gestione dell’impianto, rendendo lo stesso più funzionale. 

 

4.4.2 MONITORAGGIO 

L’ attività di monitoraggio persegue i seguenti obiettivi: 

1. caratterizzare il territorio in esame in tutti i suoi aspetti naturali; caratteri percettivi e visuali relativi 

all’inserimento dell’opera nel territorio e viceversa della fruizione dell’opera verso l’ambiente 

circostante; caratteri socio-culturali, storici ed architettonici del territorio;  

2. verificare al termine della fase di costruzione la corretta applicazione degli interventi mitigativi 

nell’ottica del migliore inserimento paesaggistico dell’opera; 

3. rilevare il corretto ripristino delle aree impiegate per la realizzazione dei cantieri; 

Le analisi saranno svolte mediante sopralluoghi in campo mirati a completare il quadro informativo 

acquisito con particolare riferimento alle aree di maggiore sensibilità ambientale. 

MONITORAGGIO ANTE OPERAM  

Il monitoraggio in fase ante operam è già stato realizzato ed ha lo scopo di fornire un quadro delle condizioni 

iniziali attraverso:  

- la caratterizzazione ambientale dell’intero territorio di indagine;  

- la caratterizzazione storico - urbanistica.  

Per il raggiungimento di tali obiettivi, sono state eseguite le seguenti attività:  

- Indagini preliminari, consistenti nella realizzazione delle indagini conoscitive  

- Indagini in campo.  

Durante i sopralluoghi sono state inoltre effettuate le riprese fotografiche dai “punti di vista” reputati 

rappresentativi.  

Produzione di Cartografia: è stata realizzata una cartografia in cui sono state riportate tutte le informazioni 

ottenute nei due momenti di indagine sopra elencati, quali presenze territoriali e naturali e “punti di vista”. 

Produzione di fotosimulazioni, che consentono di prevedere quale sarà l’impatto paesaggistico simulato. 

MONITORAGGIO IN CORSO D’OPERA 

Il monitoraggio in corso d’opera ha lo scopo di consentire la verifica del rispetto delle indicazioni progettuali 

inerenti alle attività di costruzione ed al corretto inserimento dell’opera. Tutte le variazioni riconducibili alle 

attività di cantierizzazione e costruzione dell’opera che intervengano in questa fase dovranno essere 

valutate e per ognuna dovrà essere controllato che l’impatto sia di natura temporanea. Durante la fase di 

corso d’opera il numero complessivo e la distribuzione dei punti di monitoraggio potranno subire modifiche 

(aggiunte e/o eliminazioni, rilocalizzazioni). 

Le attività di monitoraggio in campo verranno svolte una volta ed i risultati del monitoraggio saranno 

valutati e restituiti nell’ambito di un rapporto finale. 
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MONITORAGGIO POST OPERAM 

Il monitoraggio post operam avrà l’obiettivo specifico di controllare la corretta esecuzione degli interventi 

di ripristino e inserimento paesaggistico, attraverso la verifica del conseguimento degli obiettivi, 

paesaggistici e naturalistici prefissati in fase progettuale.  

I rilievi in campo saranno eseguiti una volta l’anno, in corrispondenza di tutti i punti di monitoraggio previsti 

e monitorati in ante operam, tenendo ovviamente conto delle eventuali modifiche in merito intervenute in 

corso d’opera; i risultati del monitoraggio saranno valutati e restituiti nell’ambito di un rapporto finale. 

TERRITORIO INTERESSATO NEL MONITORAGGIO  

La ricognizione fotografica è stata effettuata considerando una distanza in linea d'aria pari a non meno di 

50 volte l'altezza massima del più vicino aerogeneratore, vale a dire 10 km (50 x 200 m). Questo ambito 

distanziale è quello previsto dalle Linee guida di cui al DM 10 Settembre 2010 (punto 14.9, lett. c).  

I punti di interesse paesaggistico da cui monitorare il paesaggio e la sua variazione a seguito della 

costruzione ed esercizio sono gli stessi indicati in relazione paesaggistica 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE  

I risultati dell’attività di monitoraggio consisteranno in due documenti, uno redatto al termine della fase in 

corso d’opera e uno in post operam.  

In corso d’opera si mostreranno gli esiti delle verifiche in campo, una descrizione dei luoghi, 

dell’avanzamento dei lavori di costruzione e delle attività connesse e la relativa documentazione 

fotografica. 

In fase post operam si mostreranno gli esiti delle verifiche in campo, una descrizione dei luoghi e la relativa 

documentazione fotografica.  

La registrazione dei dati dei rilievi eseguiti sul terreno sarà effettuata utilizzando appositi modelli di schede, 

analoghi a quelli consegnati in ante operam. 

4.5 COMPONENTE FLORA E FAUNA 

Per l’inserimento degli aerogeneratori e degli impianti accessori nel territorio, la società ha tenuto conto 

sia della morfologia dell’area, sia dell’uso del suolo attuale, andando ad evitare il più possibile le zone con 

una vegetazione potenzialmente importante. 

L’impatto sulla flora e sulla vegetazione è limitato alla fase di cantiere e della dismissione.  

In questa fase le aree coinvolte saranno sempre i terreni agricoli in quanto sia l’apertura delle nuove strade 

che la realizzazione delle piazzole verranno ubicati su questo tipo di uso del suolo. Si fa notare che le opere 

di cantiere occuperanno una porzione di area temporanea, infatti, una volta montati gli aerogeneratori, le 

opere verranno ripristinate completamente lasciando in esercizio una porzione limitata delle piazzole e 

strade di accesso. 

Il ripristino delle zone di cantiere con materiali terrosi autoctoni e la presenza di un’elevata ventilazione 

favorirà in breve la ricrescita della vegetazione erbacea compromessa e la ripresa delle attività agricole 

coinvolte. 

Per quanto riguarda i cavidotti non sono previsti scavi al di fuori delle strade di servizio o comunali esistenti 

per il loro interramento. 
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Anche i sostegni per gli elettrodotti e le sottostazioni occuperanno solamente terreni agricoli non 

interferendo, quindi, con terreni naturali o seminaturali. 

In termini di occupazione del suolo l’aerogeneratore ha un impatto trascurabile e, dunque, l’impatto sulla 

vegetazione e sugli ecosistemi esistenti si verifica soprattutto in fase di realizzazione del progetto, con la 

costruzione di strade di servizio, delle fondamenta per gli aerogeneratori e di manutenzione degli impianti. 

L’impatto può essere rilevante quando sono presenti specie o associazioni rare o stadi successionali maturi. 

Tale situazione non è stata riscontrata in nessuna delle aree interessate dal progetto. 

4.5.1 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

Nella fase di cantierizzazione e manutenzione, si terrà conto di: 

• minimizzare il disturbo agli habitat e alla vegetazione durante la fase di costruzione; 

• evitare/minimizzare i rischi di erosione causati dalla costruzione delle strade di servizio (evitando 

di localizzarle su pendii) e dagli scavi per la realizzazione delle fondamenta per gli aerogeneratori; 

• minimizzare l’interferenza con il regime di acque superficiali; 

• ripristinare la vegetazione nelle aree limitrofe agli aerogeneratori, per evitare una eccessiva 

erosione superficiale; 

• compensare il danno migliorando le aree limitrofe anche con impianti di coltivi caratteristici della 

zona (uliveti, vigneti, ecc.). 

• L’aumento della visibilità delle turbine avverrà con segnalazioni diurne e notturne delle turbine in 

movimento e con vernici idonee alla visibilità dell’avifauna. Può risultare utile l’impiego di 

dissuasori, lungo i tratti più sensibili per il passaggio di uccelli se dalle fasi di monitoraggio dovesse 

risultare una frequentazione dell’area da parte di specie protette o di presenza di microrotte 

migratorie. 

• Rotore tripala a bassa rotazione 

• Distanza tra le turbine tali da garantire passaggio dell’avifauna 

• Posizione dei siti in aree agricole che non interessano habitat particolari 

Tutte le considerazioni precedenti, durante la realizzazione dell’impianto, saranno tenute in conto ed in 

particolare saranno eseguite opere di idrosemina, con specie autoctone, per ripristinare la vegetazione 

dopo l’istallazione dell’impianto. 

4.6 MONITORAGGIO ECOSISTEMI 

La progettazione esecutiva dell’impianto terrà conto di eventuale sottrazione di alberi durante la 

costruzione delle strade e delle piazzole. Prima dell’inizio dei lavori sarà stilato un report della tipologia di 

alberi o elementi floristici da ripiantare, in accordo con i proprietari terrieri, nella posizione più prossima 

alla posizione originaria. 

Il monitoraggio consisterà nella verifica della ripiantumazione delle specie sottratte. 

4.7 MONITORAGGIO DELL’AVIFAUNA E CHIROTTEROFAUNA 

La metodica per il monitoraggio dell’impatto diretto e indiretto degli impianti eolici sull’avifauna è basata 

sul metodo BACI (Before and After Control Impact) che prevede lo studio delle popolazioni animali prima, 

durante e dopo la costruzione dell’impianto. 

Di seguito si illustrano le varie fasi del monitoraggio che avrà i seguenti obiettivi:  
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“Monitoraggio dell’area finalizzato a valutare le specie stanziali e migranti nella fase di cantiere ed esercizio 

del campo eolico e l’uso che fanno dell’habitat. 

In particolare:  

 determinare le specie nidificanti e la loro consistenza (fase pro-opera, fase di cantiere e fase di 

esercizio);  

 determinare la consistenza dei migratori nell’area dell’impianto (fase pro-opera, fase di cantiere e 

fase di esercizio););  

 determinare le specie svernanti e la loro consistenza (fase pro-opera, fase di cantiere e fase di 

esercizio);); 

 determinare le specie notturne e la loro consistenza (fase pro-opera, fase di cantiere e fase di 

esercizio);); 

 determinare le specie di chirotteri presenti nell’area (fase pro-opera, fase di cantiere e fase di 

esercizio););  

 determinare le possibili collisioni attraverso la ricerca di carcasse (fase di esercizio). 

Per le metodologie è stato seguito il Protocollo di Monitoraggio dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e 

Fauna che è stato elaborato dall’ANEV (Associazione Nazionale Energia del Vento), dall’Osservatorio 

Nazionale Eolico e Fauna, da Legambiente e con la collaborazione dell’ISPRA (Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale) e le Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio 

Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i.). 

Inoltre per le singole metodologie si è consultati i Metodi di raccolta dati in campo per l’elaborazione di 

indicatori di biodiversità redatti da ISPRA (ex APAT). 

MONITORAGGIO ANTE OPERAM 

DURATA:    12 Mesi 

Preparazione dei lavori  

La preparazione dei lavori consta di:  

- localizzazione geografica dei siti e individuazione delle aree di studio con sopralluogo in sito;  

- conoscenza delle caratteristiche degli impianti;  

- valutazione delle caratteristiche di uso del suolo e delle tipologie ambientali dell’area;  

- individuazione delle stazioni di rilevamento, punti d’ascolto o dei transetti in campo;  

- predisposizione delle schede di rilevamento e della cartografia funzionale alle indagini di campo.  

AVIFAUNA 

Avifauna nidificante e svernante 

 Censimento standardizzato delle specie nidificanti con particolare riferimento alle specie di 

interesse comunitario e alle specie particolarmente protette dalla normativa della regione 

interessata. 

 Tecnica di censimento: censimenti al canto e osservazione diretta su transetti. Si utilizzerà la 

metodologia standardizzata per la redazione degli atlanti degli uccelli nidificanti.  

 Rapaci notturni: si effettueranno censimenti notturni con richiami registrati.  
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 Periodo di indagine e durata: le uscite saranno svolte in periodo primaverile ed estivo per i 

nidificanti e nel periodo autunnale invernale per gli svernanti. 

Le attività di monitoraggio descritte avranno una frequenza quindicinale che potrà essere incrementata fino 

ad un controllo ogni 10 gg durante i periodi di migrazione primaverile e autunnale. Ci si riserva di poter 

organizzare direttamente il programma d’attività e spostamenti della stessa in funzione della stagionalità e 

dell’andamento fenologico del popolamento studiato. 

Si è visto in particolare che per ottenere dati significativi dal punto di vista statistico, in ottemperanza alle 

norme di ricerca europee e del piano nazionale, che per quanto attiene le uscite svolte in periodo 

primaverile ed estivo, si è dimostrato che siano funzionali per esempio: 

 Da Maggio a Agosto (nidificanti): almeno 1 rilievo mensile, iniziando all’alba e per circa 3 ore, a 

distanza di non meno di 15 giorni. 

 Da Novembre a Febbraio (svernanti): almeno 1 rilievo mensile, iniziando all’alba e per circa 3 ore, 

a distanza di non meno di 15 giorni. 

 Da Febbraio ad Aprile: 1 rilievo ogni due settimane con richiami dei rapaci notturni nidificanti per 

circa 2 ore.  

Si puntualizza che è stato iniziato il monitoraggio degli svernanti a partire dal mese di Novembre. 

Analisi della perdita di habitat di specie. 

I rilievi sopra descritti permettono di identificare anche le densità relative per i diversi tipi di ambienti 

presenti ed è la base per lo studio della perdita di habitat di specie nella fase di cantiere e dare indicazioni 

sulle possibili mitigazioni e recuperi da porre in essere al fine di ridurre queste perdite al minimo in fase di 

esercizio. 

 

Avifauna migratrice 

 Censimento standardizzato delle specie migratrici con particolare riferimento alle specie di 

interesse comunitario e alle specie particolarmente protette dalla normativa della regione 

interessata.  

 Tecnica di censimento: sarà applicato il metodo di censimento a vista. L’adozione di ulteriori misure 

di monitoraggio delle popolazioni avifaunistiche sarà presa in considerazione qualora vi siano segni 

di presenza di specie di particolare importanza il cui rilevamento ed accertamento necessitino di 

tecniche di monitoraggio più complesse.  

 

Periodo di indagine  

Per l’individuazione delle specie migratrici e la definizione dei contingenti migratori verrà usata la 

metodologia del conteggio diretto in volo (visual count), con particolare attenzione per i grossi veleggiatori 

quali rapaci, gru e cicogne. Le sezioni di rilevamento si concentreranno nel periodo primaverile (Marzo-

Aprile) e nel periodo autunnale (Settembre-Ottobre) scegliendo punti favorevoli all’individuazione del 

passaggio e/o della sosta dei migratori.  
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Ogni sessione sarà svolta ogni 12 gg circa, con almeno 4 sessioni previste nel periodo tra aprile e maggio e 

4 sessioni tra ottobre e novembre, al fine di intercettare il periodo di maggiore flusso di migratori.  

Ci si riserva di poter organizzare direttamente il programma d’attività e spostamenti della stessa in funzione 

della stagionalità e dell’andamento fenologico del popolamento studiato. 

 

 Da Settembre a Ottobre: 2 uscite in Settembre ogni 12 giorni e 2 uscite in Ottobre ogni 12 giorni. 

 Da Marzo a Aprile: 2 uscite (una ogni 12 giorni) per Marzo e Aprile. 

Si puntualizza che è stato completato il monitoraggio dei migratori autunnali. 

 

Rapaci  

 Censimento standardizzato dei rapaci con particolare riferimento alle specie di interesse comunitario 

e alle specie particolarmente protette dalla normativa della regione interessata. Il monitoraggio sarà 

essere effettuato sia nelle aree di studio che in aree opportunamente ampliate tenendo conto delle 

caratteristiche eto-ecologiche delle singole specie.  

 Tecnica di censimento: sarà applicato il metodo di censimento a vista da punti di osservazione fissi, il 

numero di tali punti sarà essere sufficiente a garantire l’esecuzione di analisi statistiche dei dati 

raccolti.  

 Periodo di indagine: le osservazioni saranno svolte costantemente per tutta la durata del servizio. 

 

CHIROTTERI 

Per i chirotteri è opportuno effettuare due distinte sessioni al fine di analizzare la popolazione che si 

riproduce in zona ed i movimenti migratori e di transito. I periodi di riferimento per queste due sessioni 

sono quello primaverile e quello autunnale. In ognuna delle due sessioni i rilevatori effettueranno uscite 

notturne con utilizzo di ricevitore e trasduttore di ultrasuoni. La metodologia di rilevamento consisterà nella 

realizzazione di punti di ascolto e transetti lungo i quali verranno registrate tutte le emissioni di Chirotteri, 

che saranno poi successivamente analizzate in laboratorio per l’identificazione delle specie. 

 

- Realizzazione di uno studio generalizzato all’area di pertinenza dell’impianto eolico che rilevi:  

• le specie presenti nell’area,  

• vicinanza con roost riproduttivi  

• aree di alimentazione  

• possibili rotte migratorie o di spostamento locale  

• possibili impatti sulle specie e comunità presenti sulla base delle caratteristiche del sito e della 

stazione di aerogeneratori.  

 

- Metodologie:  
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 indagini con metodo naturalistico classico per la redazione di check list (visite a siti utili a 

chirotteri, raccolta informazioni bibliografiche etc.)  

 rilievo mediante analisi di ultrasuoni su stazioni di ascolto  

 metodi quali-quantitativi di rilievo bioacustico per la determinazione di presenze sul sito, possibili 

aree di foraggiamento, corridoi di volo per migrazioni e spostamenti. Per questa parte del 

monitoraggio sono previsti:  

I rilievi saranno effettuati almeno 1 volta al mese tra Maggio e Settembre seguendo i transetti scelti per i 

nidificanti e svernanti. 

Inoltre, verranno censiti i possibili rifugi in un intorno di 5 km dal potenziale sito d’impianto. In particolare 

si effettuerà la ricerca e l’ispezione di rifugi invernali, estivi e di swarming quali: cavità sotterranee naturali 

e artificiali, chiese, cascine e ponti. Per ogni rifugio censito si specificherà la specie e il numero di individui. 

Tale conteggio sarà effettuato mediante telecamera a raggi infrarossi, dispositivo fotografico o conteggio 

diretto. Nel caso in cui la colonia o gli individui non fossero presenti saranno cercate le tracce di presenza 

quali: guano, resti di pasto, ecc. al fine di dedurre la frequentazione del sito durante l’anno. 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

Monitoraggio Avifauna 

Per ogni operatore saranno rese disponibili le seguenti attrezzature: 

 n.1 Binocolo 10x42 oppure 10x50 

 n.1 Cannocchiale 15-45X60 

 n.1 Bussola 

 n.1 GPS 

 n.1 riproduttore e relativo altoparlante per howling rapaci notturni. 

 

Monitoraggio Chirotteri 

Per ogni operatore saranno rese disponibili le seguenti attrezzature: 

 n.1 Bat detector in modalità time expansion. 

 n.1 Registratore digitale. 

 Visore notturno a infrarossi 

 n.1 GPS 

 n.1 Software di analisi degli ultrasuoni specifico, Batsound per lo studio biomatematico dei 

sonogrammi 

 

ELABORATI DA PRODURRE  
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I dati provenienti dalle attività descritte nella presente specifica saranno raccolti in una Relazione Tecnica 

Conclusiva dell’attività, riportante:  

 

AVIFAUNA 

 relazione con descrizione delle metodologie applicate, le analisi e l’elaborazione dei dati;  

 check-list dell’avifauna oggetto di indagine;  

 Analisi del popolamento di nidificanti, utilizzo del territorio e emergenze naturalistiche 

 Analisi delle nidificazioni significative di specie di particolare rilevanza per la conservazione 

 Studio del flusso migratorio con indicazione di altezze e direzioni principali 

 Studio del rischio di collisione potenziale 

 

CHIROTTERI 

 relazione con descrizione delle metodologie applicate, le analisi e l’elaborazione dei dati;  

 check-list della chirotterofauna oggetto di indagine;  

 Analisi del passaggio medio e dell’utilizzo delle aree per il foraggiamento da parte dei Chirotteri 

 Analisi della presenza di roost significativi e dell’uso del territorio da parte di particolare rilevanza 

per la conservazione 

 Studio del rischio di collisione potenziale 

4.8 MONITORAGGIO DEL RUMORE  

Il progetto di monitoraggio sarà costituito dal monitoraggio ante operam (AO), dal monitoraggio in corso di 

opera (CO) legato al cantiere e dal monitoraggio post operam, gli stessi saranno articolati come di seguito 

riportato. 

Il monitoraggio ante operam (AO) ha come obiettivi specifici: 

- la caratterizzazione dello scenario acustico di riferimento dell’area di indagine; 

- la stima dei contributi specifici delle sorgenti di rumore presenti nell’area di indagine; 

- l’individuazione di situazioni di criticità acustica, ovvero di superamento dei valori limite, 

preesistenti alla realizzazione dell’opera in progetto. 

Il monitoraggio ante operam prevede il rilievo, presso i siti di installazione degli aerogeneratori e presso i 

ricettori sensibili individuati sul territorio di installazione (riportati nella valutazione previsionale di impatto 

acustico ambientale), dei parametri riportati nella tabella che segue. 

In sintesi, i parametri acquisiti/elaborati per un sito di attività impianto eolico sono riportati nella seguente 

tabella: 

PARAMETRI monitorati  DATI ACQUISITI ATTRAVERSO 

POSTAZIONI MOBILI  MODELLI PREVISIONALI  
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Parametri acustici  

Laeq di fondo diurno  x x  

Laeq di fondo notturno  x x  

Andamenti grafici   x 

 

Come si evince dalle valutazioni effettuate in relazione acustica previsionale, in corrispondenza di tutti i 

ricettori individuati, nelle ipotesi assunte, si riscontrano o valori di immissione inferiori ai limiti di 

applicabilità del criterio differenziale [livello di rumore ambientale a finestre aperte inferiore a 70 dB(A) nel 

periodo diurno ed a 60 dB(A) nel periodo notturno] oppure, nei casi in cui si riscontra il superamento di tali 

limiti, i valori differenziali non superano 5 dB(A) durante il periodo diurno e 3 dB(A) durante il periodo 

notturno. 

 

Il monitoraggio in corso di opera e in fase di dismissione dell’impianto  

Il monitoraggio in CO riguarderà essenzialmente un periodo limitato legato all’attività di cantiere, effettuato 

per tutte le tipologie di cantiere (fissi e mobili) ed esteso al transito dei mezzi in ingresso/uscita dalle aree 

di cantiere, ha come obiettivi specifici: 

- la verifica del rispetto dei vincoli individuati dalle normative vigenti per il controllo 

dell’inquinamento acustico (valori limite del rumore ambientale per la tutela della popolazione, 

specifiche progettuali di contenimento della rumorosità per impianti/macchinari/attrezzature di 

cantiere) e del rispetto di valori soglia/standard per la valutazione di eventuali effetti del rumore 

sugli ecosistemi e/o su singole specie; 

- la verifica del rispetto delle prescrizioni eventualmente impartite nelle autorizzazioni in deroga ai 

limiti acustici rilasciate dai Comuni; 

- l’ individuazione di eventuali criticità acustiche e delle conseguenti azioni correttive: modifiche alla 

gestione/pianificazione temporale delle attività del cantiere e/o realizzazione di adeguati interventi 

di mitigazione di tipo temporaneo; 

- la verifica dell’efficacia acustica delle eventuali azioni correttive. 

Il monitoraggio in CO prevede il rilievo, presso il cantiere insediato sul territorio per la realizzazione delle 

opere per l’installazione degli aerogeneratori, dei parametri riportati nella tabella che segue. 

In sintesi, i parametri acquisiti/elaborati per il cantiere sono riportati nella seguente tabella: 

 

PARAMETRI monitorati  DATI ACQUISITI ATTRAVERSO 

POSTAZIONI MOBILI  MODELLI PREVISIONALI  

Parametri acustici  

Laeq immissione diurno 

(limite cantiere)  

x x  

Laeq immissione notturno 

(limite cantiere)  

x x  
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Laeq emissione diurno  x x  

Laeq emissione notturno  x x  

Andamenti grafici    

 

Il monitoraggio post operam (PO) 

Il monitoraggio PO avrà come obiettivi specifici: 

- il confronto dei descrittori/indicatori misurati nello scenario acustico di riferimento con quanto 

rilevato ad opera realizzata; 

- la verifica del rispetto dei vincoli individuati dalle normative vigenti per il controllo 

dell’inquinamento acustico e del rispetto di valori soglia/standard per la valutazione di eventuali 

effetti del rumore sugli ecosistemi e/o su singole specie; 

- la verifica del corretto dimensionamento e dell’efficacia acustica degli interventi di mitigazione 

definiti in fase di progettazione. 

Il monitoraggio post operam prevede il rilievo, presso i siti di installazione degli aerogeneratori e presso i 

ricettori sensibili (riportati nella valutazione previsionale di impatto acustico ambientale) individuati sul 

territorio di installazione degli aerogeneratori, dei parametri riportati nella tabella che segue. 

In sintesi, i parametri acquisiti/elaborati per un sito di attività impianto eolico funzionante (pre-esercizio) 

sono riportati nella seguente tabella: 

 

 

 

PARAMETRI DATI ACQUISITI ATTRAVERSO 

POSTAZIONI MOBILI 

Parametri acustici  

Laeq immissione diurno  x 

Laeq immissione notturno  x 

Laeq emissione diurno  x 

Laeq emissione notturno  x 

D*notturno  x 

D*diurno  x 

Fattori correttivi (KI, KT, KB)   

Andamenti grafici   

 

5 RAPPORTI TECNICI E DATI DI MONITORAGGIO 

I rapporti tecnici predisposti periodicamente per l’attuazione del PMA contiene: 

- le finalità specifiche dell’attività di monitoraggio condotta in relazione alla componente/fattore 

ambientale; 
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- la descrizione e la localizzazione delle aree di indagine e delle stazioni/punti di monitoraggio; 

- ·i parametri monitorati; 

- l’articolazione temporale del monitoraggio in termini di frequenza e durata; 

- i risultati del monitoraggio e le relative elaborazioni e valutazioni, comprensive delle eventuali 

criticità riscontrate e delle relative azioni correttive intraprese. 

In una fase successiva verrà compilata anche una scheda di sintesi per ciascun punto campionato/stazione 

secondo il modello di riferimento proposto dalle Linee guida per il PMA. Ciascuna scheda conterrà le 

seguenti informazioni: 

 

 stazione/punto di monitoraggio: codice identificativo e coordinate geografiche (espresse in gradi 

decimali nel sistema di riferimento WGS84 o ETRS89), componente/fattore ambientale monitorato, 

fase di monitoraggio; 

 area di indagine (in cui è compreso il punto di monitoraggio), codice area di indagine, territori 

ricadenti nell’area di indagine, destinazioni d’uso previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione vigenti (es. residenziale, commerciale, industriale, agricola, naturale), uso reale 

del suolo, presenza di fattori/elementi antropici e/o naturali 

 Parametri monitorati: strumentazione e metodiche utilizzate, periodicità e durata 

complessiva dei monitoraggi 

Di seguito viene riportato il modello di scheda sintetica. 
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